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Il discorso dell’ on, Saladini 
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Decisamente il Diritto commise un 
grosso errore quando eccitò i deputati a 
parlare ai loro elettori durante le vacan- 
ze parlamentari, e assai opportunamente 
l Opinione gli diede la berta per questo 
suo consiglio così contrario agli interessi 
del partito, che ha nel Diritto |’ inter- 
prete più autorevole delle soe idee e della 
sua condotta. 

Oramai ne abbiam sentito parecchi di 
questi deputati : due moderati, lo Spaven- 
ta e il Gabelli; uo progressista, il Corte; 
uno Bè moderato nè progressista, il Saint 
Bon. E se i due primi ebbero leggero il 
compito di spiegare ai loro elettori, coi 
fatti alla mano, come e quanto fosse ra- 
gionevole la loro mancanza di fiducia nel 
partito che governa, e nel Ministero che 
n'è l’ emanazione, al Corte invece dovette 
pesare non poco la confessione ch’ egli 
#' era sbagliato, che, diciamola alla Mario, 
era stato deluso, immensamente deluso. 

Ora, perchè non manchi nulla al con- 
certo, abbiame il discorso d’uo deputato 
radicale; e, vedi strana combinazione in 
tanta diversità d’ opinioni politiche, nem- 
manco lui stuona punto fra gli altri; anzi 
mel giudicare il Ministero va d’ accordo con 
essi ch’ è una meraviglia. 

11 deputato di cui parliamo è l'on. Sa- 
ladini, di estrema sinistra, rappresentante 
del Collegio di Cesana. La Ragione reca 
un ampio sunto del discorso da lui tenu- 
to ai suoi elettori; riassumiamo il sunto : 

« L'on. Saladini incominciò dal dire che 
le speranze concepite intorno al gabinetto 
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Una giornata a Comacchio 
(CORRIERE ARTISTICO ) 


Domani a Comacchio avranno luogo le 
luminarie e l’ estrazione della tombola a 
beneficio degli Asili, con cui dovevano 
chiudersi le feste della Domenica scorsa, 
solennizzandosi la giornata sacra alla Ma- 
dona detta dei Cappuccini. Ma l’effettua- 
zione venne impedita da una stagione che 
noi chiameremmo indiavolata, perversa, e 
che a Comacchio invece si dice — e di 
santa ragione — bellissima, provvidenziale, 
quando capita da Ottobre a Decembre, 
l'epoca più propizia alla pesca. 

Il Comitato ordinatore oprando così vuo- 
le smentire il noto adagio « Passata la 
festa, gabbato il Santo » e noi appro- 
fitteremo di questo periodo, ancora di tutta 
attualità, per parlare brevemente della 
Regata e della bella musica, che costitui- 
rono al certo la parte più interessante di 
quelle feste. 

La regata ebbe Iuogo nelle ore pome- 
ridiane di Sabbato e riuscì animatissima 
quanto divertente. L’ occhio non si stan- 
cava dal mirare le bellissime gare dei bra. 
vi e robusti marinai sui loro agili schifi; 
la laguna di Valle Isola ovunque intersecata 


sorto il 18 marzo, erano tutte svanite: che 
ei si era disingannato e disilluso. Non vol- 
le tradire i suoi priacipii, epperò fu co- 
stretto ad abbandonare il Ministero. Code 
fa detto ribelle e uomo non pratico : del- 
le quali accuse egli non tenne conto, per- 
chè la sua divisa fu e sarà « fa quel che 
devi, avveoga che può, » Volle essere e 
fa indipendente : onde sul suo petto non 
brillava nessuna croce, e nessuna commen- 
da, di cui, con felicissime frasi disse che 
< dopo |l' arcobaleno della sinistra non 
avrebbe mai creduto potesse cadere una 
gragnuola così fitta e così insolente. » 

« lodi esaminando la condotta del mi- 
nistro dell'interno rilevò le colpe (e son 
molte !) da questo commesse, a comincia 
re dalla proibizione di un meeting a Man- 
tova, sino alle recenti disposizioni prese 
in Sicilia, ove la polizia ha invaso persino 
la sfera della giustizia. 

« E disse che le massime di governo 
dell’ on. Nicotera erano quelle stesse dei 
mioisteri di Destra (?), contro di cui egli 
Nicotera aveva tanto declamato dai banchi 
dell’opposizione : e che esso poteva benis- 
simo paragonarsi al padre Zappata, che 
predicava bene e razzolava male. Soggiun- 
se che con profondo disgusto egli aveva 
dovuto assistere a questo perverlimento 
del senso morale della libertà, e coon tan- 
to maggior dolore inquantochè i preverti- 
tori erano appunto quelli che egli aveva 
sperato restauratori. 

« Poi rilevò il modo quasi dispotico on- 
de il Ministero ha trattato la maggioranza: 
e così accennò al fatto che il Presideate 
del Consiglio ha ritenuto la qualifica di 


da una infinità d’ imbarcazioni d' ogni ge- 
nere, alcune delle quali allestite con vero 
buon gusto su luoghissime file; la riva, 
tutta seminata di uva filla e variopinta 
popolazione. Autorità, signore di una bel- 
lezza giunonica, molti. invitati, accolti 1n 
palchi e padiglioni eleganti, e giù giù sino 
al monello, scalzo, ratioppato, ma vispo e 
sanissimo, che si gode di immergere mez- 
za la gamba nelle acque salse e nel re- 
najo, che sono la sua vita e il suo ele- 
mento, formavano un quadro che nessun 
pittore saprebbe dipiugere, ua colpo d’oc- 
chio sorprendente, 

La Commissione delle feste, presieduta 
da quel brav' uomo che è il sig. Prospero 
Cavalieri, ha fatto le cose veramente per 
bene e merita un sincero elogio. Bisogna 
convenire in questo : che se a Comacchio 
può vegelare fra i giovani un qualche car- 
neade della stampa che prende cappello 
con poco garbo, anche sapendo di aver 
torto marcio; che fa quisione di virgole 
ove c'entra invece la siotassi, che ragio- 
na come scrive, con scipitaggini parec- 
chie, punto spirito e poca buonafede, c'è 
ancora una buona popolazione , una ga- 
gliarda e simpatica gioventù , rappresea- 
lata unicamente da un'intelligenza, uo 
buon gusto, una gentilezza ospitaliera ed 
ammodo che veramente innamora. 
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capo del partito : al tentativo di soppres- 
sione degli Uffici ; alla votazione a vapore, 
strappata per la legge sugli organici : alla 
sostituzione di Commissioni speciali alla 


procedura comune per lo studio delle leg- | 


gi amministrative (Commissioni che non 
fan nulla, per es. quella instituîta perl’e- 
same della legge Comuoale); all’aver pro- 
posto dei progetti di legge senza aver in- 
terrogato, come si era promesso, il parti- 
to: all’aver messo ia silenzio il progetto 
sulla responsabilità ministeriale. E ricor- 
dando che eransi proposte delle leggi che 
acceotravano sempre più |’ amministrazio- 
ne (esempio, quella sul Consiglio di Stato 
e sulla creazione di up nuovo ministero): 
che eransi sperperati 12 milioni d' avanzo 
che si erano proposte e votate nuove tas- 
52: che si proseguiva e si perseverava nel- 
l’esagerazione del sistema fiscale — chie- 
deva se era possibile non distaccarsi dalla 
maggioranza. 

« Discorrendo del progetto sulla tassa 
degli zuccheri e del petrolio, disse che la 
sinistra al potere aveva rinnegato tatto il 
programma sostenuto ia 16 anni di oppo- 
sizione : che invece di trarre le econo- 
mie da an diverso e più semplice assetto 
delle pubbliche amministrazioni, ha volu- 
to proclamare il principio del far quattri- 
ni ad ogni costo ; che si era mantenuta 
tal quale il macinato, mentre il Depretis, 
depuiato, l’ avea chiamato negazione dello 
Statuto : che in Italia le tasse,sujerano di 
grao luoga quelle che si pagano nelle al- 
tre nazioni: che in tema d' imposte i suoi 
principii erano questi: « diminuire i bal- 
zelli (e se fosse possibile abolirli) che col- 
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Parliamo ora di roba scritta bene, egre- 
giamente. E vogliamo alludere alla messa 
del chiarissimo maestro Zappata e al Tan- 
tnm ergo e al preludio siofonico di quella 
cara speranza dell’arte che è Giovanaino 
Bergamiai. 3 

Questa musica ebbe ad interpreti: il 
corpo orchestrale e corale di Comacchio 
che contiene buonissimi elementi fra cui 
un valente concertista di clarino di cui ci 
duole non ricordare il nome, e una quia- 
dicina dei migliori nostri professionisti e 
dilettanti. Gli @ solo erano aflidati al bra. 
vo tenore nostro concittadino Sig. Leandro 
Dalpasso, alli signori Bartolucci e De Ru- 
beis © al sig. Cavalieri di Comacchio, ba- 
Fitono, o meglio, ex baritono. 

La musica della messa, sente il peso di 
una discreta età ; è modulata su d’ uno 
stampo ua po' antiquato per stile, per una 
certa umformità nel tracciato e nello svi- 
luppo dei singoli pezzi, ma rivela sempre 
una mano esperlissima, della dottrina mu- 
sicale, e spesso della vera vena melodica. 
Taluna delle scomunicate cabalette, qual- 
che andante foggiato sul vieto sistema delle 
progressioni, incespicano, è vero, talvolta 
nel volgare, ma siamo pur sempre lontani 
là pure, da quella irivialità che, purtrop- 
po, è omai divenuta inseparabile dalla mu- 
sicaanti-chiesastica, arruffata, teatrale qu 
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piscono il necessario, accrescere quelli che 
colpiscono |’ utile, aumentare moltissimo 
quelli che colpiscono il nocivo. » 

€ Concluse dicendo che si era proposto 
a guida della sua condotta le parole del 
prof Morelli: « non speculare, nou intri- 
gare, non trafficare: lavorare. » 


Dall estrema destra all’ estrema sinistra 
la campana, come si vede, suona a mort 
vedremo alla prova se i progressisti e i 
radicali, che ora abbattono figuratamente 
il Mioistero a parole, avranno poi anche 
il coraggio di abbatterlo realmente coi voti 
io Montecitorio; — o se anch’ essi, come 
il padre Zappata, citato dall’on. Saladini, 
predicheranno bene e razzoleranno male. 
_———————————_——_——_—_—_—_——_—__ 


Il manifesto d'un morto 


(Dalla Perseveranza ) 


Non s'era mai dato prima d'ora il ca- 
so che tutto un partito, in procinto di da- 
re una battaglia la quale deciderà della 
sua sorle per parecchi anni, scelga per 
espositore del peosiero suo uo uomo che 
ha cessato di vivere, e che non può ri- 
manere garaute al paese della condotta che 
il partito stesso terrà, quando una volta 
sia uscito vittorioso dalle urne. Per grande 
che il morto sia — e certo nessun uomo 
s'è spento circondato di maggiore aureola 
e più a ragione del Thiers, — |’ impres- 
sione che ne deve nascere negli elettori, 
se allo parole del morlo non seguono e- 
gualmente chiare e distinte le parole di 
uo vivo, dovrebb' essere sfavorevole, poi- 
chè avrebbero ragione di credere e di s0- 


CITI 


do con è addirittura acrobatica, che così 
di spesso vieno eseguita nelle nostre chiese. 

Alcuni altri pezzi invece, sono di fatta- 
ra ed elaborazione strumentale squisite, e 
fra questi metteremo primi, il Laudamus 
per baritono, il Gratias per baritono e te- 
nore e il Cum Sancto a tre voci. Il pez- 
zo però che tatti vioce per reale bellez- 
za e per il pensiero finitissimo fa una af- 
fettuosissima Ave Maria che per tale oc- 
casione venne scritta ad introdotta dal Mae- 
stro Zappata nella sua messa. 

Nel complesso è ua lavoro che aggiuo- 
ge onore al nome suo, già tanto favore- 
volmente conosciuto fra i cultori della no- 
bilissima arte. 

Tra questa musica e quella del Berga- 
mini corre appunto quella distanza che sepa- 
ra il gusto odierno da quello di 30 anni fa. Il 
Bergamini che ha i sommo grado buon gu- 
sto, veglia indefessamente sugli autori clas- 
sici, su quei classici che sino a pochi aoni fa, 
gl’italiani non conoscevano neppure di no- 
me e che ben pochi ancoraoggigiorno cono- 
scono nei loro codici immutabili, nelle 
loro opere immortali. E la fantasia fervi- 
da, il tesoro di profitto tratto dagli assidui 
studj e dalla felicissima catura musicale, 
egli infonde nelle sue composizioni prege- 
volissime e lodate da maestri che sono og- 
gi le illustrazioni dell’ arte. 
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spettare che i vivi sì tacciono, perchè pon 
v' ha più di loro nessuno che possa par- 
lere per tutli, nessuno, anzi, avanti al qua- 
le si avrebbe ritegno di contraddirgli, se 
non esprimesse per l’ appunto le idee pro- 
prie di ciascheduno. 

Il manifesto è bene di Adolfo Thiers. 
Se anche il Migoet non |’ attestasse — e a 
nessuno è lecito dubitare della parola di 
lui — lo stile rivelerebbe |’ autore; e una 
certa imperfezione d’ esposizione e di svi- 
luppo che appare nella seconda parte, pro- 
verebbe, come appunto il Mignet assicura, 
che il grande scrittore e statista non vi 
ha posta l’ultima mano. E pon si può 
pensare discorso più persuasivo del suo ; 
né, dopo averlo letto, ricusarsi dal ricono- 
scere che la Repubblica, se potesse esser 
pensata da tutti con quella modestia e vo- 
luta con quella temperanza che il Thiers 
la pensava e la voleva, sarebbe per la 
Francia non solo un Governo eccellente, 
ma anche l'unico di cui si possa crederla 
capace oramai. 

Ma, dopo letto il manifesto, vi resta, ci 
me prima, intiero il dubbio se la pos 
bilità d'una Repubblica siffatia fosse mol- 
ta insino che Thiers ha vissuto, e resti 
molta ora ch'è morto. Egli si mostra as- 
sai impacciato a intendere che cosa una 
Repubblica radicale possa essere, e molto 
premuroso di causare dalla Reppubblica 
che egli avrebbe inteso fondare questa 
qualificazione. E noi siamo persuasi che 
iosino a quando il suo copsiglio fosse pre- 
valso nella Repubblica, questa nen sareb- 
be diventata radicale, tutt'altro; ma il 
manifesto suo stesso basta a provare che 
a lui una Repubblica sarebbe parsa radi- 
cale assai prima che a noi. 

Poichè sì vede che a lui parrebbe tale 
una Repubblica, la quale, non ch’ altro, 
diminuisse la durata della ferma per i 
soldati, cancellasse il bilaucio dei culti, 
iptroducesse l’imposta sui redditi, attaccas- 


so i concordati, cioé si risolvesse in qua- | 


Junque delle materie del Governo dello 
Stato a sistemi diversi dei suoi. Ora, noi 
non saremmo disposti a chiamare radicale 
una Repubblica per ciò solo ; ma, dall'al- 
tra parle, non siamo punto imbarazzali a 
capire che cosa una Repubblica davvero 
radicale potrebb' essere, nà ci possiamo 
ritenere punto sicuri che quella che dalla 
vittoria de’ repubblicani potesse venir fuo- 
ri io ottobre, non diverrebbe radicale su- 
bito. 


—— — — — 


Dei peosieri peregrini, dell’istromentale 
dottissimo, ricco di nuovi e svariati effetti, 
del colore sempre caratteristico, sempre 
appropriato al soggetlo, che si ammirano 
nelle due composizioni del Bergamiai, vo- 
gliamo fare a meno di parlare giacchè ab- 
Diamo la bella opportunità che al nostro 
povero giudizio sia anteposto quello auto- 
revole dell’ intelligente nostro pubblico. 

Il preludio sinfonico (genere sacro) ver- 
rà eseguito domani sera al teatro della 
nobile famiglia Bonacossi dalla Sezione Fi- 
larmonica diretta dal bravo Prof. France- 
sco Rossi ; il Tantum ergo sappiamo che 
verrà eseguito nella vasta chiesa di San 
Domenico in una prossima solennità. 

Noi frattaato, per questi, e per gli altri 
lavori del Bergamini che fummo  felicissi- 
simi di applaudire, e coi quali egli si è 
creata uu’ impronta sua propria, originale, 
lontana però dagli azzardosi conati di 
altri scrittori contemporanei, sglutiamo di 
muovo in lui il maestro di vaglia che farà 
se Dio vuole un buon cammino. 

Tornando all' esecuzione, ci completere- 
mo dicendo che piacquero molto il De-Ra- 
beis e il Bartolucci e che il Dalpasso can- 
tò in modo inappuptabile e deliziò addi- 
rittura l’afiollato uditorio. : 

Ed ora, rendez-vous per domani sera 
al tealro Bonacossi. c. 


| vita molto moderata, l’ inilueoza di 


La quistione in Francia si presenta e- 
stremamente difficile e complessa; e il 
manifesto del Thers non la semplifica puo- 
to. Intendiamo la difficoltà poco meno 
che insuperabile d’ instaurare in Francia 
una Monarchia, poichè il trono è uno solo, 


e tre dinastie vi pretendono, ed hanno | 


ciascuna inleressì € parligiani che vi pre- 
tendono per loro; ma, d'altra parte, ci 


par difficile di negare che una Repubbli- | 


ca, la quale nascesse ora colla superbia 
e colla coscienza d’ aver vinti disfatti tutti 
partiti conservatori, penerebbe poco a 
gittare in uo nuovo allarme la Francia pri 
ma e l'Europa poi. Il Thiers dice che la 


Repubblica non si può fondare se è com- | 


messa alle mani di non repubblicani; noi 


dubitiamo che il contrario sia il vero. Co- | 


me egli è stato uno dei principali fautori 
della Repubblica oggi pure essendo stato 
monarchico tutta Ja sua vita, così ci pare 


che la repubblica non potrà sperar di pi- | 


gliare solidità ed un assetto pronto e tran- 
quillo, se appunto gli altri monarchici non 
vengano nella stessa convinzione di lui, 
per l'impossibilità in cui si vedono di tro- 
vare una Monarchia sulla quale si accor- 
dino tutti ; e perchè acquistino questa con- 
vinzione, il solo modo ci pare questo, 
che la Repubblica resti oelle for mani e 
resista, come pure potrà , alle tentazioni 
che lor venissero di affogarla. 

Del rimanente, queste considerazioni stes- 
se, e tutte le altre che facessimo, noa pos- 
sono avere nessuna ioflueoza sull’ animo 
degli elettori francesi. A noi basterebbe 
che n’avessero alcuoa sui lettori italiani, 
e conirobilanciassero in parte quella di 
altri giornali, i quali colla maggior sicu- 
rezza del mondo aspellano ed augurano 
in Francia la vittoria del Gambetta. Si 
vede che questi giornali non sono in nes- 
sun pensiero perl’ effetto che possa avere 
sulle disposizioni dei partiti interni della 
Penisola la vitioria di cotesta Repubblica 
ardente e fiammeggiante oltre Alpi; o che 
quell’ effetto, qualunque sia, lo desiderano 


i e lo credono buouo. Si vede che essi io- 


vece sono in gran paura dell’ aiuto che i 
cooservatori di Francia potesse dare al 
Papato ; e nou vogliono intendere che non 
sarebbero in grado di dargliene alcuno. 
Quanto a noi, pur non esagerando la pau- 
ra, non esageriamo la sicurezza; e non 
ci nascondiamo che, se la Repubblica non 
avrà in Francia nascita molto faticosa, e 
essa 
sulla pacifica durata della Monarchia ne- 
gli altri Stati d' Europa sarà tutt’ altro che 
salutare e buona, Ora siamo stanchi di 
nuove prove per la nostra patria e di ci- 
vili copirasti ; e vorremmo che il tempe- 
rameato politico dei Governi vicini fosse 
e persistesse tale quale è necessario che 
sia e persista per circoodare |’ Italia d’una 
atmosfera sana e tranquilla, d’ una atmo- 
sfera adatta a viverci una vita rigogliosa 
e feconda. 


CRISPI A BERLINO 
Togliamo di peso dal Fanfulla: 
< L’ onorevole Crispi ebbe sabato scorso 

un colloquio politico col direttore del 
MHontags Blatt di Berlino. Dichiarò di non 
aver alcuna missione politica. Nel corso 
della conversazione disse che il governo 
italiano si crede solidale colla Germania 
nella lotta contro il clero e contro la 
Chiesa. 

« Parlando del nuovo pontefice, opinò 
che verrà eletto a Roma, e che la scelta 
cadrà sopra un cardinale italiano, evitando 
di rispondere alla domanda fattagli circa 
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alla esistenza d'accordi tra la Germania 
e l’Italia circa la elezione stessa. Negò re- 
cisamente l’esistenza d'un trattato difen- 
sivo-offensivo dell’ Italia colla Russia, affer- 
mando che l’Italia non uscirà dalla più 
stretta neutralità durante la guerra orien- 
tale. Assicurò che la maggioranza dei gior- 
nali italiani sia avversa alla Russia. Ri- 
guardo alla Francia, espresse le più vive 
speranze per la vittoria elettorale dei re- 
pubblicani, affermando il convincimento 
che il maresciallo noa si unirà al centro 
sinistro nemmeno davanli a un responso 
esplicito dell'urna; soggiunse esser del 
resto buone le relazioni fra i governi di 
Francia e d’Italia. In quanto al partito 
socialista in Italia, rispose all’ interlocu- 
tore che non sussisto e che la frazione 


| minima, la quale a codesto nome aspira, 


non può destare serie apprensioni. Chiuse 
le sue comunicazioni colla” assicurazione 
che il governo italiano non abbandonerà 
in nessun caso l'impresa del Gottardo. » 


Notizie della guerra 


Leggiamo nella Rivista della guerra 
della Neue freie Presse: 

La spedizione riuscita di Ifri pascià a 
Plewna ha nuovamente trasportato sulle 
sponde del Vid il centro di gravità della 
situazioue strategica sul teatro della guerra 
bulgaro. Una delle singolarità di questa 
guerra sarebbe anche quella che ia deci- 
sione della campagoa seguirebbe sopra 
quella parte del teatro della guerra, che 
per natura ha la minore importanza. Dopo 
le ultime sconfitte dei russi di fronte ad 
Osman pascià, le quali dimostrarono da 
una parte l’ inanità dei russi contro di lui, 
ma dall’ altra anche l'impotenza momen- 
tanea di quest ultimo a procedere all’ of- 
feosiva, tuti gli sguardi si rivolsero verso 
oriente, ove l’esercito priocipale turco, 
sotto Mehemed-Ali, sembrava pronto a for- 
zare la Jantra, l’ultima linea di difesa dei 
russi; e costriogerli alla ritirata oltre il 


| Danubio. 


Ma nel campo russo fu riconosciuto in 
tutta la sua estensione il pericolo che mi- 
nacciava da quella parte e sì diressero in 
tutta fretta rioforzi sulla Jantra, per porre 
in grado lo Czarevich di maotenersi di 
fronte a Mehemed-Alì fino all’ arrivo della 
Guardia presso l’ esercito. 

Frattanto gli avvenimenti sulla Jantra 
passarono in seconda linea, sia pel fallito 
attacco di Mehemed-Ali presso Cerkowna, 
sia pel sopraggiungere del tempo cattivo. 
Tutto ad un tratto si alza per la terza 
volta in questa campagoa uo’ombra mi- 
nacciosa a Plewna. Osman pascià, che lo 
stato maggiore russo voleva far scompa- 
rire in breve, facendolo perire di fame, 
è di botto reso atto a nuovi fatti. Un corpo 
d'esercito forte di almeno 13,000 uomini, 
con masse notevoli di munizioni e di vi- 
veri, è entrato sabato a Plewna, ad onta 
dei tentativi della cavalleria russa per im- 


| pedirlo. Quale conseguenza immediata di 


questo fatto si può considerare il ristabi- 
limento delle congiunzioni telegrafiche con 
Sofia, e la libertà delle comunicazioni del- 
l’esercito di Plewna, I 20 battaglioni di 
fanteria, che Osman pascià ha ricevuti 
sabato, dovrebbero bastare pienamente a 
riempiere le lacune fatte nelle file delle 
valorose sue truppe dai combattimenti, 
che durarono per settimane. 

Siccome poi Hafki pascià, con un' altra 
divisione, ha occupato una posizione in- 
termedia presso Karadagh sulla strada di 
Orahnie, ad Osman pascià giungeranno 
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sempre nuovi rioforzi, e gli sarà possi= 
bile di passare, a fempo opportuno, al- 
l’offensiva. L’ esercito di Osman pascià 
sta danque a Plewna altrettanto minac- 
cioso come prima dei primi attacchi dei 
russi, e si comprende quindi come lo stato 
maggiore russo guardi con molta inquie- 
tudine verso |’ inviacibile capitano, che 
sta a soli pochi giorni di marcia dai popti 
sul Danubio presso Nicopoli e Sistowa, e 
preme con tutta la gravità della sua forza, 
accresciuta dal successo, sul fianco destro 
dell’ esercito russo. 

Quasi sembra che la decisione della 
campagna di quest'anno abbia ad essere 
combattuta sullo stesso punto dove fu dato 
il primo grande colpo contro le armi russe. 

Alla speranza di far perire di fame |’ e- 
sercito di Plewna ora conviene rinunziare 
ed il comandante in capo russo dovrà ri- 
volgere tutta la sua attenzione ad impe- 
dire ad Osman pascià di prendere l’of- 
fensiva. Io fatto si ode già che due divi- 
sioni della guardia, che devono entrare 
quanto prima nella Bulgaria, saranno di- 
rette verso Plewna ed una sola verso la 
Jaotra, 

Coi rinforzi finora ivi arrivati |’ esercito 
russo-rumeno avrebbe riuniti sul teatro 
della guerra danubiana on meno di 24 
divisioni di fanteria e 12 di cavalleria, le 
quali sono così ripartite : sotto Plewna 9 
divisioni di fanleria e 5 di cavalleria, al- 
1’ Est della Jantra contro Mehemed-Alì 9 
divisioni di fanteria e 4 di cavalleria, nel 
Balcano 3 divisioni di faoteria ed 1 di ca- 
valleria e nella Dobruscia 3 divisioni di 
sfanteria e 2 di cavalleria. 

Siccome però dopo le avvenute perdite 
colossali una divisione di fanteria può avere 
tutt'al più 8000 uomini, anche dopo ar- 
rivata tutta la Guardia (il che sarà alla 
metà di ottobre), innanzi Plewna e sulla 
Jaotra non vi saranno più di 80,000 uo- 
mini per parte, nel Balcano 30,000 e pella 
Dobruscia circa 30,000. 

Siccome le forze mobili turche sotto 
Osmao, Mehemed-Al e Soliman pascià, 
sono atte a stare a petto dei russi, anche 
così rinforzati e le operazioni nella Bul- 
garia devono essere sospese col principio 
del novembre, non si può facilmente com- 
prendere quali vantaggi il quartiere  ge- 
nerale russo possa ritrarre dall’ arrivo 
delle guardie in Bulgaria. Una continua- 
zione della guerra fino ad inverno inol- 
trato potrebbe provocare la distruzione 
dell’ esercito russo. 


Notizie Italiane 


ROMA — È arrivato il generale Cialdini, 
ambasciatore d' Italia a Parigi ed ebbe 
varie cooferenze col ministro degli affari 
esteri. 


GENOVA — Salle elezioni amministrati- 
ve che ebbero luogo mercoledì togliamo 
dalla Voce Libera: 

Nelle singole sezioni elettorali continua 
con discreta attività lo spoglio delle sche- 
de. Sarebbe però difficile poter fare fin 
d' ora dei pronostici precisi sal risultato 
della votazione. 

Nelle elezioni pei consiglieri provinciali 
i candidati della Progressista ebbero il s0- 
pravvento sui nostri nei mandamenti di 
San Vincenzo e di Pre, _ 

Nei mandamenti della Maddalena e di 
San Martino riuscirono i candidati nostri. 


— Il Corriere Mercantile dice che nella 
sezione della Foce, nella quale riuscì elet- 
to l’ avv. Luigi Priario, benchè non fosse 
portato in alcuna lista, si trovarono pre- 
senti per tempo trenta guardie carcerarie 
per votare la formazione del seggio. Tat- 
te poi le guardie del vicino bagoo penale, 
si recaroro, con ordine e disciplina am- 
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mirabile, a volare, mano a mano, in pic- 
coli drappelli. Avevano paturalmente la 
scheda imposta dai superiori, si direbbe, 
immediati, e quella scheda era destinata 
a far passare la volontà di quel paese. 

Son cose da ridere, chi noa guardi ol- 
tre la buccia, ma iotanto il prestigio d 
le instituzioni e la fiducia nella legalità se 
ne vanno, e a poco a poco il volgo si 
persuaderà che il potere è come il regoo 
dei cieli, cioò la preda dei violenti. 

— Troppo scarsi sono i risultati che 
finora si conoscono della votazione d'ieri, 
per poter arguire con certezza da qual 
parte starà la vittoria; probabilmeote eo- 
treranoo nel nuovo Consiglio candidati 
dell’ una e dell'altra lista. — Così il Com- 
mercio. 

— Gli elettori che mercoledì si recaro- 
no a votare nelle 14 sezioni della frazione 
ceptrale ascesero a seimila e qualche die- 
cina. 


TORINO — Ieri mattioa è giunto a To- 
riao l' on. Nicotera, ministro dell’ interno, 
per conferire col Re, il quale arrivava ieri 
sera appositamente dalle caccie, 

L’ ob. Nicotera ha fatto al Re la con- 
sueta relazione degli affari di Stato e ha 
presentato alla sua firma parecchi decreti 
8 alcuni movimenti nel personale delle 
amm nistrazioni publiche. 

La notizia che S. M abbia firmato il 
decreto per la convocazione del Parlamen- 
{0 non è esalta. 


NAPOLI — Il cardinale. Riario-Sforza, 
arcivescovo di quella città è gravemento 
ammalato d’ ileotifo. 


sierici 
Notizie Estere 


PORTOGALLO — Si è di recente pub- 
blicata la traduzione dell’ Am/eto di Shak- 
kspeare, lavoro dovuto alla peona del re 
don Luigi di Portogallo. 

Alcuoi letterati portoghesi qualificano 
di stupenda la traduzione del re lusitano. 

L’ Amleto portoghese venne stampato 
nella stamperia nazionale di Lisbona, e 
non porta il nome dell’illustre traduttore, 
quaniunque S. M. lo ponga nella dedica 
che fa del suo lavoro alle persone di sua 
maggiore intimità. La tiratura consta sol- 
tanto jdi 1000 esemplari. 


EGITTO — Sarà fra breve firmata a 
Londra la Coovenzione per il trasferimento 
degli uflici postali inglesi di Alessandria 
e di Suez al governo egiziano; la firme- 
ranno il governo britannico ed il sig. 
Caillard, direttore generale delle poste e: 
giziane. Questo atto del governo  britan- 
vico, tanto desiderato dalla societa mer- 
cantile sarà, lo speriamo, imitato dai go- 
veroi di Fraocia, Austria, Italia e Grecia. 


GERMANIA — La squadra tedesca che 
{rovasi nel Mar Mediterraneo ha avuto 
l'ordine di tenersi pronta a rimpatriare 
verso la metà dell’ ottobre p. v. > 

— La Gazelte de la mar Ballique 
pubblica una corrispondenza da Posen 
che denunzia i preparativi segreti fatti 
dall’ autorità militare prussiana, ia vista 
dello stabilimento di uo cordone militare 
lungo la Polonia Rassia. 


SVIZZERA — Leggiamo nella Gazzetta 
Ticinese che il console italiano residente 
in Lugano, recatosi ad Airolo, combinava 
col sig. Birmaon presidente dolla Società 
di Unlità pubblica svizzera e colla Muoi- 
cipalità di Airolo, la formazione di un 
Comitato locale di soccorso misto per 
provvedere ai più urgenti bisogoi dei 
daoneggiati senza differenza di nazionalità. 

Dei 3080 abitanti che trovansi senza tet- 
fo in causa del grave disastro di cui ab- 
biamo dato conlezza ai nostri lettori, 2250 
sono italiani. 


RUSSIA — Le espressioni del modo con 
cui è condotta la guerra, si convertirono 
a Pietroburgo, in dimostrazioni di sprezzo 
al generalissimo, arciduca Nicola. Di quì 
la voce che questi sarà privato del su- 
Leto comando € surrogato dallo Czare- 
vitch. 


— Lo Czar rifiuta di ritornare a Pietro- 


burgo, e vuol prendere il quartiere d' in- 
verno a Sistova, 


- — eseguito a piena orchestra 


— ln seguito alla scoperta di truffe, 
veonero fucilati quatiro impiegati della 
Iotendenza russa a Sistova. 


pre 
Cronaca e fatti diversi 


—0— 


ILa Commissione governa. 
tiva di cui è imminente l’arrivo, inca- 
ricata di studiare e riferire sulla nota ver- 
teuza tra il Comune di Comacchio e il 
Consorzio della bonifica Argentana, è com- 
posta delli signori Baggiani comm. Luigi, 
ispettore del Genio civile, vice presidenle 
del consiglio superiore dei laveri pubblici; 
Baccarioi comm. Alfredo, deputato al Par- 
lamento, ispettore del Genio civile; Lao- 
ciani comm. Filippo, ingegnere capo del 
Geoio civile ; Ercolani comm. Giovanni ; 
Trinchese cav. Salvatore, prof. di zoolo- 
gia nella R. Università di Bologna. 


Exequatur. — Sappiamo che a 
Mons. Luigi Giordani è stato comunicato 
dalla R. Procura il Decreto Reale in data 
16 corrente col quale gli si accorda l'e- 
requatur e 1l possesso delle inerenti tem- 
poralità quale Arcivescovo della nostra 
Archidiocesi. 


Teatro Tosi-Rorghi. — Que 
sta sera alle ore 8 prima rappresentazio- 
ne delta Drammatica Compagoia diretta 
dal cav. Cesare Rossi. 


Società filarmonico-dram- 
matica ferrarese. — Programma 
del Trattenimento Musicale per la Sera delli 
30 corr. nel Teatro Bonacossi — Direttore 
Filarmonico Onorario Prof. Rossi Francesco. 
1. Sangue Italiano — Waltzer per Orche- 

stra del maestro Leonesi. 

2. Preludio Sinfonico alla Messa di Requiem 
- del 


maestro G. Battista Bergamini, 

. Romanza — nel Don Carlos per Basso 

cantata dal sig. Bolognesi Francesco, 

Gran Fantosia drammatica — per Pia- 

noforle su motivi della Semiramide, 

eseguita dalla S:g* Teresina Mont. 

. Romaaza — per tenore - del maestro 

Bergamini - caniata dal. Sig. Leandro 
Dilpasso. 

. Romanza — nella Forza del Destino, 
pezzo concertato per Clarino Sig. Primo 

Cariaoi. 

7. Aria — per tenore, nell’ Ebrea, canta- 
tata dal Sig. Leandro Dalpasso. 

8. Duetto — nell’ Opera Un ballo in ma- 
schera ridotto per (rchesira, 


Siederà al piano il Sg. Ippolito Lau- 
renti. 


Banda Municipale. — Pro 
gramma dei pezzi musicali che verranno 
eseguiti domani sera alle ore 7, in Piazza 
delle Erbe: 

- Marcia, 

Polka. 

» Sinfonia — Il lamento del Bardo — 
MERCADANTE. 

. Mazurka, 

. Duetio Opera Dolores — Aureri. 

. Valzer. 


Si è pubblicato io Rema il N. 
39, Aono IV, del Giornale dei Lavori 
Pubblici e delle Strade Ferrate. 
SOMMARIO — Della sicurezza dei treni i 

corsa — Gli stati di 

dell’ enirata e della spesa pel 1878 — 

Nostre corrispondenze — Stato dei la- 

vori del gran tunnel del Gottardo al 31 

agosto 1877 — Ferrovie — Ferrovie 

estere — Notizie e progetti di lavori — 

Notizie diverse — Nosire informazioni 

— Appalti — Aonunzi, 
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COLLEGIO-CONVITTO COMUNALE 


S. A. R. Principe Amedee di Savoia 
IN IMOLA 


Questo Istituto fornito di ampio e sa- 
lubre edificio sotto la vigilanza di una 
Commissione nominata dalla rappresen» 
tanza Comunale, provvede agli agi del vi 
vere, alla istruzione ed educazione dei 
giovanetti che vi sono allogati. 
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L' istruzione interna si esteode agli stu 
dî elemeutari e materie facoltative gli 
studi tecnici, pareggial, come 1 ginva- 
siali e liceali si adempiono alle scuole 
del Muoicipio, rette da distinti professori. 

L’annua pensione è di L. 600 per ogui 
alunno e di Lire 28 per ciascuno di 
due o più fratelli. 

Per programmi, schiarimenti e dimaode 
rivolgersi alta Direzione. 

LA CONMISSIONE AMMINISTRATIVA 
Baraccani dou. Achille 
Casoni Carlo 
Magrini Avv. Cav. Francesco 
Scurabelli Cav. Giuseppe, Senatore del 

Regno. 

Zappi Recordati Conte Cav. Flaminio 

Zampieri Gamberini Conte Agostino. 

Co rn 
AVVISO 

Dietro Pederzani di Vigaranc Majoarda 
diffida chianque ad accettare dalla di lui 
zia Teresa Pederzani di Vigarapo stesso, 
due Pagherò da esso tratti in favore della 
suddetta © pagabili nello Studio dell’ avv. 
Ear.co Ferriani, del complessivo importo 
di L. 250, scadibili quinto L. 150 oggi 
stesso, e L. 100 vel 29 Settembre 1878. 
Dicliarandoli nulli e di niuo effetto per 
mancato corrispettivo. 
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RISTORANTE DELLA POSTA 

Via Giovecca N. 81, vicino al Caffè Apollo 

Il sottoseritto si pregia render noto al 

pubblico che col 1° Ottobre apre il sud- 

detto esercizio nelia lusinga che la modi: 

cità dei prezzi, la proprietà ed esattezza 


di servizio varranuo a” procarargli nume- 
roso concorso. 


Riceverà pure ordinazioni per cucina e 

pasticceria da mandarsi a domicilio. 
BetTRANDI Giovanni, 

—_———————_—_——_————+@— 

D° affittare PEL PROSSIMO S. MI- 
CHELE un appartamento, in Via Vigna 
Tagliata N. 25 b. 2° piano, compo- 
sto di 9 ambienti , con bagno, ab- 
bassamenti, caloriferi, gas. 

Rivolgersi per le trattative al sig. 
Salomone Reggio. 


Appartamento Signorile 


da affittare, composto di 10 stanze, 
granajo ed abbassamenti nel Palaz- 
zo Bottoni, via Colombara N. 8, 
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Regno d' Italia 


PRESTITO 
della 


CITTÀ DI NAPOLI 


Autorizzato con deliberazioni della Giunta 
Municipale di Napoli del 3 e 5 Marzo 1877. 

Approvato dal Consiglio della Città l' $ 
marzo, e della Deputazione provinciale il 
2I marzo 1877. 


SOTTOSCRIZIONE PUBBLICA 
a 205,954 Obbligaz, di 400 fr. in oro 


Fruttaoti annui 20 franchi in oro 
NETTI di qualsiasi ritenuta 
(Godimento dal primo Ottobre 1877) 
Pagabile io 10 fr. Oro 
0gn1 4° Gennaio e 1° Luglio 
Queste Obbligazioni sono rimborsabili 
in Oro io 50 anni 
Mepiante 10 @ Estrazioni SEMESTRALI 
La prima Estrazione 
avrà luogo il 19 Dicembre 1877. 

! sottoscrittori prendono parte a questa 
prima estrazione e i numeri dei loro titoli 
provvisori liberali dai versamenti scadoti. 
Le seguenti estrazioni si faranno il 19 giu- 
g00 e 19 dicembre d’ ogni anno. Il paga- 
mento dei cuponi e il rimborso delle Ob- 
bligazioni estratte ha luogo: în Italia 
alla Cassa Comunale di Napoli : im IFran- 
cia, presso il Credito Generale Francese 
a Parigi, e presso le sue succursali a Bor- 
dò, Lilla, Lione, Marsiglia e Nantes e nelle 
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‘principali città d’ Blallia e della Svizx- 
zera. 


PREZZO D' EMISSIONE 


330 franchi ia @ro per ogni Obbli- 
azione da pagarsi coi versamenti se- 
Buenti : 

Franchi 255 alla sottoscrizione 
>» 100 ai riparo 
» 10O it Gennaio 1878 
> #OS.ilt Laglio 1878 


Franchi 23@ oppure in carta col 
cambio della giornata. 

Liberando ali’ atto della sottoscrizione , 
si pagherà soli franchi 325 în @re 
per ogni Obbligazione, 

Le Obbligazioni di questo prestito ren- 
douo anoue 6,60 019 nette di qualunque 
siasi rilebula o tassa preseote o futura. 

Le Obbligazioni di questo prestito hanno 
il godimento dell’ interesse dial 1 ottobre 
1877; i titoli liberati alla sottoscrizione 
hanoo in conseguenza ad incassare il { 
genoaio 1878 un mezzo Cupone, cioé $ 
franchi in Oro, ed il prossimo Cupone di 
netti franchi 10 in Oro il { lugho 1878. 

I titoli non liberati alla sottoscrizione 
godono dell’ interesse del 6 per 0/9 sulle 
somme versate, cioé franchi 3,75 in Oro 
Nelli il 1 gennaio 1878, e franchi netti 6,78 
il 1 luglio 1878 — Questi due Cuponi si 
deduranno dai versamenti a farsi, 

1 sottoserittori che desiderano delle Ob- 
Dligazioni nominutive (invece di quelle 
al portatore) possono farne la domanda 
al riparto. 

Sui versamenti anticipati sarà bonificato 
l'interesse scalare del 5 0;g ali’ anso, | 
versamenti io ritardo sono passibili del- 
l’ annuo interesse scalare del 6 0jg.I ti- 
toli dei sottoscrittori morosi potranno, 18 
giorn: dopo la loro inserzione nella Gaz- 
zelta Ufficiale è senz' altro avviso, ven. 
dersi alla Borsa di Parigi. 

Queste Obbligazioni saranno ammesse al 
listiuo della Borsa di Parigi. 


La sottoscrizione pubblica sarà aperta 
Nei gioroi 2 e 8 ottobre 1877. 


In Italia, presso la Tesoreria raunici- 
pale di Napoli, presso il BANCO DI NA- 
POLI, alle sue sedi a Napoli, Roma, Mila. 
no, Firenze, Bari Avellino, Caserta, Catao- 
zoro, Chie, Foggia, Lecce, Polenza, Reg. 
gio e Salerno, e presso 1 signori 


Ancona, Yarak e Almagia - Arona, Ban- 
ca Popolare - Asti, Banche Unite - Bari, 
Giovanni Diana - Bergamo, Banca, Ber. 
gamasca - Bologna, Banca Todustriale e 
Commerciale - Brescia, Grelaro Franzioi 
- Biella, Banca Biellese - Cagliari. Credito 
Agricolo Industriale Sardo - Casale, Fiz e 
Ghiron - Catania, Dome Fischietti - 
Chiaveri, Fratelli Ghio q. Martino - Civita- 
vecchia, Fratelli Costa di Giuseppe - Como 
Tajana Faverto Bianchi e €. - Cuneo, A. 
Briolo e C. - Domodossola , Giuseppe Maz- 
zarelti - Empoli, R. Simonelli e C. - Firenze 
F. Wagn'ère e C. - Ferrara, Pacifico Ca- 
valieri - Genova, C. de Sandoz e C. - Intra, 
Baoca Popolare - Lecco, Banca di Lecco - 
Lucca, G. di P. Francesconi - Lugo, Del 
Vecchio - Livorno, Angelo Uzielii > ‘Man 
tova. A. A. Fiozi - Milano, Vogel e C. - 
Modena, A. Verona - Novi, Banca di Novi 
Ligure - Padova, Banca di Depositi e conti 
correnti - Pescia, U. Sainati - Piacenza, 
L. Ponti - Pisa, R. Simonelli e C. - Pistoia 
Filippo Rossi Cassigoli - Pontedera, - A. 
M. Ciompi - Portoferraio, R. Simonelli e C. 
- Porto Maurizio, Cassa di Credito di Nizza 
- Roma F. Wagnière e C. - Sassari, Banca 
Commerciale Sarda - Siena, Alessandro 
Bonelli - Spezia R. Simonelli e C. - Ta- 
ranto, Cassa Taraotina - Torino, Banca lo- 
dustriale Subalpina - Trieste, Succursale 
dell’ Unioo Bank - Udine, Banca di Udine 
= Venezia, Banca Veneta di Depositi e conti 
correnti - Verona, Figli di Laudadio Grego. 


Nella Svizzera : 


Bale, Banca Commerciale - Berne, Mar- 
guard e C. - Lausanne, Banca Cantonale 
Vandoise - Bellinzona, Banca Cantonale Ti- 
cinese - Lugano, Banca della Svizzera I- 
taliana. 


Le inserzioni dalla Francia pel nostro giornale si ricerono esclusivamente presso |’ Office Prin 
Si ii AA ei ice oi ei 


TELEGRAMMI 
(Agenzia Stefani) 


Roma 28. — Londra 28. — È falso 
che il duca d’ Edimburgo sia stato dispen- 
saio dal comando del Sultan. 


Pest 27. — (Cimera). Tisza risponden- 
do alle interpellanze anounziate, constatò 
la politica neutrale dell’ Austria-Uogheria. 

Il Governo reclamò contro la Porta per 
le iorpedini del Danubio, e presso la Rus- 
sia per la devasiazione della bocca di 
Sulina. 

La Turchia fece delle concessioni, la 
Russia promise di rimettere in buono stato 
la bocca di Sulina dopo la guerra 

In priocipio della guerra la Russia e la 
Turchia promisero di non operare io Ser- 
bia. Nel caso che la Serbia partecipasse 
alia guerra, |’ Austria-Uogheria si regolerà 
secoudo 1 suoi interessi. 

La questione dei tre imperatori non era 
un impegao riguardo a questioni concrete, 
ma ua accordo per procedere iusieme nel 
l’iuteresse della pace d’ Europa. A ciò si 
deve attribuire se la guerra non divenne 
generale. 

La politica del Governo seguita fio’ ora, 
dimostra che non si trattò mai di smem- 
bramento della Turchia, la Turchia pro- 
mise di osservare la convenzione di Giaevra. 

1 nostri rapporti colla Germania, disse 
Tisza, continuano ad essere eccelleoti. 

La Camera preude atto di queste ri- 
spose. 


Berlino 28. — Crispi spedì un tele- 
gramma all'imperatore in cui esprime il 
suo rincrescimento, perchè non potè osse- 
quiare Sua Maestà e riograziarla delle sim- 
pauie date all’ Italia dal popolo tedesco. 


Costantinopoli 26. — Mehemet-Alì ab- 
bandouò le posizioni avanzate di Kara-Lom 
per occupare una posizione più favorevole. 


Costantinopoli 27. — Un \elegramma 
d' Osman, dopo aver menzionato i com- 
ballmenti della settimana precedente, nei 
quali i russi furono respioti perdendo 800 
Uomioi e tre cannoni, racconia che ‘mar- 
tedì 1 russi rinnovarono l'attacco contro 
le posizioni all’Est di Plewna, ma furono 
respioti perdendo 1,500 uomini. 

ll combattimento continua, centomila 
1 attaccarono Plewna. 

I cosacchi souo scomparsi nei dintorni 
di Bazardschk. 


Costantinopoli 28. — Il telegramma di 
Osmau si riferisce al combatumento di 
martedì 18 correute. 

Alcuoi giornali pretendono che la divi- 
sione egiziava d'Hissan abbia varcato il 
Danubio verso Silistria, 


Londra 28. — Alla cerimonia del col- 
locamento della prima pietra dell’ Univer- 
sità di Nothiogham, Gladstove espresse 
l'opinione che la guerra attuale è cagio- 
pata dall’ irresolutezza del Goveroo ingle- 
se, che poteva unirsi alle grandi potenze 
per proteggere i cristiani in Turchia ; lodò 


la saggezza dei fraocesi nella crisi interna. 


Parigi 28. — I rameni fallirono nel 
secondo attacco del ridotto di Grivitza. 


a 


I FERRARA 


Nel negorio Nossa 


Via Sabbioni 16 e 18 


GRANDIOSO ASSORTIMENTO 
di 
MANIFATTURE 
APPARATI IN CARTA 


e 
TENDE ALLA PERSIANA 


— 

La Ditta sottoscritta avverte che 
la VENDITA delle proprie CARTE DA 
GIUOCO si fa esclusivamente alla 
Fahbrica nella Via Giardini vicino alla 
Cavallerizza. 


CASSINI-SALVOTTI 


DIEGHI NEMESIO pirotecnico avvisa 
che in Ferrara Via Corso Porta Po N. 4% 
lieoe un grande assorlimento di 


Fuochi Artificiali 


e Globi aereostatici 
con e senza guernizione di fuochi 
di tutta novità, lanto per sagre come per 
divertimenti privati, garantendone la per- 
feta esecuzione e prezzi limitatissimi. 


DEPOSITO 
PIANOFORTI 


di rinomate fabbriche nazionali 
ed estere 
presso CAMILLO GROSSI e fratelli 
IN FERRARA 
Via Terranuova N.23 (S. Francesco) 
Si fanno contratti di vendita, cam- 
bi, e noleggi a prezzi convenienti. 


Nelnegoziodi Pietro Dinelli eC. 
Via Borgo Leoni N. 23 
Gran Deposito d’ Olio 
soprafino di Lucca 
di diverse qualità, vendibile all’ ingrosso 
ed al minuto: trovansi pure nel mede- 
simo Paste di Toscana di scelta 

qualità. 


BOTTEGHE DA AFFITTARE 


con abitazione unita, magazzeno e sco- 
perio — sono situate in Via Ghiara e 
Rossetti, per la lunghezza esterna di me- 
tri 83 circa. 

Parlare col Capitano Giovanni e Giro- 
lamo Pachieni. 

Il Proprietario è disposto anche a ven- 
dere od a cedere a livello i suddetti stabili. 


ROYAL INSURANCE COMPANY 


Società a responsabilità illimitata 
COMPAGNIA D'ASSICURAZIONI A PREMIO FISSO 


Contro i danni dell’ Incendio e sulla Vita dell’ uomo 
Fondata nel 1845 
Autorizzata în Italia con R. Decreto del 18 Agosto 1876 


Capitale di fondazione e riserve oltre Ottant' uno Milioni di franchi 


Ranpresentata in Ferrara dal so Agente Principale signor ABRAMO del fa I. D. 
ANAU Via Borgo Nuovo N. 8 2° piano, che col 29 corrente trasporia il suo ufficio 
in Via Borgo Nuovo N° 40 al pian terreno interno. 


GAZZETTA FERRARESE 


Anno 


cipal de Publicité E. B. OBLIEGHT,A6 Rue Saint Mare a Parigi. 
GAZZETTINO MERCANTILE DI FERRARA 


XXXIX. _ 
Prezzi correnti delle Derrato e degli Animali da Macello 


dal 21 al 28 Settembre 1877 


N. 39. 


Ne' prezzi sotto indicati trovasi compreso il Dazio consumo che sì paga pei generi. 


[Lire ell Lire o. 
Frumento . Uva pigiata forte la Castellata | 1 
Formentone . Solferrarese di Ettolitri 13,628 . | 227 41 
Orzo. .... Uva pigiata dolce come sopra || 202 di 
Avena Vino;nero nostrano l’Ettol. . | 41 73 
Fagioli {Zocca f.gros. la soga m.c. 1.778 
Fava. Ri J > dolce » » 
Favino . (1. # Pali dolei 
Riso cima . ” » forti » 


Olio 


Form. 


FPAAAAAAAAE 


» Fioretto 1* sorte 


Stoppi 


» dell'Umbria. 
» delle Puglie: 


Minimo || Massimo 


Fascine fo » 
» dolci... » 
» forti ad uso Bolog. » 
Bovi 1° sorte di Rom. Ki 
» 2° » nostrani 
Vaccine nostrane . . 
» di Romagna 
Vitelli casalini Venez. 
» di Cascina. 
Castrati 
Pecore 
Agnelli ‘. 
Majali nostra 
» di Romagnaj di S. Giorgio! 


FIST 
di Oliva fino 


di Cascina nuovo 
» vecchio ,, 


Oro pezzo da Franchi 20 - 72 00 — Argento 110, 00 


Il riconoscimento al merito 


VI RARZALTAZIDI STILI TIE TITTTTEONT: 


Mi feci spedir l’ istruzione del professore di Matematica RODOLFO DE 


ORLICE Berlino W., (Wilelmstrasse) ora Stuelerstrasse 8, — Nell’estrazione 
di Roma vipsi 


Un terno e 3 ambi 


Livorno 


che venga a cognizione di ognuno la filantropia del suddetto Signore ; egli 
ha facilitato gli ultimi gioroì di vita di una vecchia donna. 


Petronella Tardini 


SERAA RR Re Re HH He HRR o AA Hat et 


| 


la cura ferruginosa a domicilio. — Infatti chi conosce e può avere 
la IPeso non prende più Recoaro od altre. Si può avere dalla Direzione della Fonte 
di Brescia e dai signori Farmacisti in ogni Città. 


RUSAMBIAARISORIALICA LIGA LI SALI SSLIA ALI AALAALGIGI 
a 


SARRI ARR SL 


VIALE RIA 


ANTICA 


FONTE 
FERRUGINOSA 


HÙ 


Ì i \ A EUIVE RO 
PARIGI GRANDI MAGAZZINI DI NOVITA PARIGI 

di Rue du Havre, Boulevard Haussmann et Rue de Provence * * 

I Grandi Magazzini del Printemps, honno l'onore d'avvisare il pub- 
blico, che il loro magnifico Album illustrato dello Mode d'Yaverno, în lingua 
franceso, italiana, tedesca ed olandese, trovasi attualmente in corso di stampa. 

Uscirà verso la fine del mese di Settembre, e sarà spedito a tutti i loro onore- 
voli clienti, come di consueto, 

Le Signore che non sono fari colla casa Printemps, e che de- 
siderano ricevere gratuitamente e franco questo Album, sono pregate di voler 


mandare sin d’ora il loro preciso indirizzo per mezzo di Cartolina postale, 
ovvero con lettera affrancata, dirette al 


Sig”. Giulio Jaluzot, Grandi Magazzini del Printemps 
A PARIGI 


Si può scrivere in qualsiasi lingua 
PIPIITEIIVITII TIVI TIVI ST VISRoIoiPoPresosove noe s00v699 


GIUSEPPE BRESCIANI tip. prop. e ger. 


3, 


ORTA 


FhJÙ 


Quest Acqua tanto salutare fa dalla pratica medica dichiarata l’unica per 


La Direzione C. BORGHETTI (4). 


MATLLA A 


sE 


D 


